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I n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepo-
li: 

«Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, 
va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, 
avrai guadagnato il tuo fratello; se non ascolterà, 
prendi ancora con te una o due persone, perché ogni 
cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se 
poi non ascolterà costoro, dillo alla comunità; se non 
ascolterà neanche la comunità, sia per te come il pa-
gano e il pubblicano. 
In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla 
terra sarà legato in cielo, e tutto quello che scioglie-
rete sulla terra sarà sciolto in cielo. 
In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si 
metteranno d’accordo per chiedere qualunque cosa, il 
Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché 
dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in 
mezzo a loro».  

 
 
 
 
 

Il dialogo nasce dal cuore  
 

Gesù, nel Vangelo, ci consegna un atteggiamento di 
cui, mai come in questi tempi, sentiamo l’assenza: il 
dialogo. Ne avvertiamo un forte bisogno davanti a ciò 
che sta accadendo nel mondo, dove la forza e la supre-
mazia sembrano imporsi sui principi fondamentali del 
rispetto e del diritto, con conseguenze che ricadono 
soprattutto sulle persone più indifese e fragili. 
Questo accade perché dimentichiamo che il dialogo è 
possibile solo se riconosciamo l’esistenza dell’altro 
nella sua diversità. L’altro è differente da me; non pos-
so possederlo, né ridurlo alle mie idee, né pretendere 
che coincida con il mio modo di pensare. 
Il dialogo non elimina le differenze, né le riduce. Al 
contrario, ci insegna ad accoglierle e a confrontarci con 
esse. 
Non possiamo limitare questo atteggiamento alle si-
tuazioni lontane. Il dialogo è necessario anche nei luo-
ghi in cui viviamo: nella famiglia, nella comunità e nei 
luoghi di lavoro. Paolo VI, nell’enciclica “Ecclesiam 
suam”, parla del dialogo come di uno stile della Chiesa, 
come forma stessa della carità. Quanti contrasti, a vol-
te, nascono perché non accettiamo il dialogo con chi 
ha idee diverse dalle nostre. 
Il primo passo è sempre personale: andare incontro al 
fratello. Non per accusarlo o per dimostrare di avere 
ragione, ma per cercare di ricostruire una relazione 
ferita. È un invito a vincere la tentazione del giudizio, 
del pettegolezzo e della distanza. La carità autentica 
ha il coraggio di parlare con sincerità e con amore. 
Se il dialogo non bastasse, Gesù suggerisce di coinvol-
gere altri, la comunità, non per arrivare a una condan-
na, ma per aiutare a ritrovare la verità. Anche quando 
la riconciliazione sembra impossibile, il Signore chiede 
alla comunità di non rinunciare mai alla speranza della 
conversione. 
E se poi il fratello che sbaglia fossi proprio io? Preten-
do comprensione dagli altri quando io stesso non rie-
sco a donarla. Continuo a sostenere le mie ragioni sen-
za ascoltare né accettare un vero confronto. Per orgo-
glio o per miopia, continuo a difendere le mie posizio-
ni, le mie idee. Gesù mi viene in aiuto ricordandomi 
che il dialogo è un atteggiamento del cuore. Mi chiede 
di fare il primo passo, di ascoltare, di comprendere e di 
cercare, anche nelle differenze, una strada che possa 
condurre alla riconciliazione. Perché il dialogo nasce 
quando smettiamo di voler avere sempre ragione e 
iniziamo ad avere a cuore la persona che abbiamo da-
vanti.                                                                                                                                                                          Mauro Be. 
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MESE DEL SEMINARIO  
SETTEMBRE 2026 
Un mese di riflessione e di pre-
ghiera sulla propria vocazione e 
sulla comunità del Seminario che 
termina con la Giornata diocesa-
na del Seminario, domenica 4 
ottobre 2026.  



•   Il Tè del Martedì 
Il gruppo del  tè si ritrova tutte le settimane, di Martedì 
alle 17.00. Siamo tutti invitati a partecipare 
 

•  Benedizione degli zaini 
 

Domenica 6 Settembre ore 10.00 -   
S. Messa per ragazzi e genitori. Sarà un mo-
mento speciale per affidare al Signore il nuo-
vo anno scolastico che sta per iniziare e per 
ringraziare per le attività estive dei Campi-
scuola e Grest. Durante la celebrazione la be-
nedizione dei ragazzi, degli insegnanti e degli zaini. 
 

 
•    ESTATE 2026  

 LAPIS GREST 
 
 

Alla serata finale del Grest 2026, 
a chiusura del periodo più inten-
so della mia estate, una mia amica, animatrice pure lei, 
mi ha confessato di essersi commossa e di poter creare 
ricordi duraturi per i ragazzi incontrati durante queste 
due settimane. L’ho presa sul ridere – perché, com’è 
possibile che da un lasso di tempo così breve si possa-
no portare memorie così a lungo? – e sul momento me 
ne sono dimenticata. 
Più tardi, però, ripercorrendo la festa con la mente, ho 
ripensato a quella conversazione e ho capito quanto mi 
stessi sbagliando. Io stessa mi porto dentro esperienze 
vissute con i miei animatori dai tempi della prima ele-
mentare; perché non dovrebbe essere così anche per i 
bambini con cui ho passato queste due settimane? For-
se spero che si dimentichino di quanto spesso ho fatto 
cadere le borracce a pranzo, mi sono confusa spiegan-
do i giochi o ho sbagliato i loro nomi. Nella mia testa 
rimane ancora l’idea che l’animatore sia un essere infal-
libile. Ora che mi sono trovata dall'altra “parte della 
barricata”, mi tocca fare i conti con la realtà mia e dei 
miei amici animatori. Nessuno di noi, per quanto bene 
sia andato il Grest, ha rispettato questa mia aspettativa 
infantile. Eppure, nei mesi di preparazione e durante le 
attività, ho visto tanto di quell'impegno, tanta voglia di 
mettersi in gioco e un senso di comunità così coinvol-
gente – nonostante la stanchezza e le inevitabili in-
comprensioni – che tutto ciò che avrei potuto idealiz-
zare di un animatore a 7 anni è stato, ancora una volta, 
ampiamente superato dalla realtà. I ragazzi che vengo-
no al Grest sono ciò che ci spinge a compiere questo 
servizio e ci ricordano, a modo loro, con un abbraccio, 
una battuta o un sorriso, che non ci serve essere per-
fetti per dare a ognuno ricordi da mantenere. 

Anna Benato (animatrice al GREST) 
 

• Cinema Esperia - Stagione 
2026/2027 
 

Il Cinema Esperia riprenderà le proie-
zioni SABATO 12 e DOMENICA 13 

DOMENICA 6 Settembre  
                       XXIII Domenica Tempo Ordinario 

  ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
ore 11.30 Battesimo di Alberto Checchin di  
                          Luca e Alessandra Zirillo 
 

ore 9.00 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi  

LUNEDÌ 7 Settembre 

 ore 19.00   S. Messa - Ivana Caporello 

MARTEDÌ 8 Settembre - Natività della B. V. Maria 

 ore 19.00 S. Messa  

MERCOLEDÌ 9 Settembre

 ore 19.00 S. Messa  

GIOVEDÌ 10 Settembre 

 ore 19.00 
 

S. Messa  
Adorazione Eucaristica  fino alle 20.00 

VENERDÌ 11 Settembre  

 ore 19.00 S. Messa  

SABATO 12 Settembre  

 ore  18.30 S. Messa - Suor Clementina e Luciano;   
                  Don Andrea 

DOMENICA 13 Settembre  
                         XXIV Domenica Tempo Ordinario 

 ore 8.00  - 10.00 - 18.30  
 

ore 9.00 S. Messa all’O.A.S.I.– ore 10.00 S. Messa al Configliachi 

Tutti i giorni in chiesa, al mattino alle ore 8.00, preghiera delle Lodi 
mattutine. Alla sera alle ore 18.40 preghiera dei Vespri 
A Cave, la Messa nei giorni feriali è alle 8.30 (anche nel mese di 
Settembre) con recita delle Lodi  un quarto d’ora prima dell’inizio 
della Celebrazione. 

• Iniziazione Cristiana  
È il periodo per pensare al percorso di 
Iniziazione Cristiana per tutti i bambini 
che non l'hanno ancora iniziato.  In parti-
colare, stiamo formando il nuovo gruppo 
per i nati nel 2019 (2ª elementare). 
I genitori interessati possono dare il proprio nomina-
tivo al sacerdote prima o dopo la Messa. 

Il Vescovo Claudio ha 
nominato don Marco 
Assistente diocesano 
dell’Azione Cattolica 
Ragazzi (ACR). Per tutti 
noi, la nomina è motivo 
di gioia e gli auguriamo 
di essere, anche per que-
sto nuovo incarico, testi-
mone del Vangelo con 
gioia e passione. Don 

Marco continuerà la collaborazione con la nostra 
Parrocchia e con la Parrocchia di Cave.  


